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OBIETTIVI GENERALI 
 

Il Servizio di sorveglianza contro gli incendi boschivi viene svolto dai Volontari del Coordinamento Associazioni 
Volontariato Protezione Civile Ferrara  (di seguito “CavpcFe”); tale attività è stata realizzata prima dalla  Provincia 
di Ferrara, sino al 2015 e, a far data dall’annualità 2016, per effetto del riordino istituzionale attuato con la L.R. 
13/2015, dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile (di seguito “Agenzia”) – Settore 
Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno “Ufficio Territoriale di Ferrara” (di seguito “Ufficio 
Territoriale”). 

Visti i positivi risultati dell’attività sino ad oggi svolta, si ritiene di dover riproporre anche per il 2022 il presente 
modello d’intervento. 

In particolare, per quanto riguarda le attività richiamate nel presente documento, si definisce che: 

- le funzioni di lotta attiva contro gli incendi boschivi, compreso il coordinamento delle azioni di 

spegnimento con l’impiego del volontariato antincendi, sono state trasferite al Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco; 

- le funzioni di prevenzione attraverso i servizi di controllo del territorio e l’acquisizione delle segnalazioni 

di incendi boschivi al numero 1515, vengono svolte dall’Arma dei Carabinieri - Comando Gruppo 

Forestale.  

Si precisa che gli interventi di lotta attiva contro gli incendi boschivi comprendono: 

- attività di vigilanza (ricognizione, sorveglianza e avvistamento) avente lo scopo di una tempestiva 

segnalazione dell'insorgere dell'allarme; 

- controllo della propagazione del fuoco (contenimento); 

- spegnimento per azione diretta a terra; 

- intervento con mezzi aerei; 

- bonifica. 

Quanto previsto dal presente modello deve integrarsi e coordinarsi con le attività AIB svolte dal Comando 
Provinciale dei VVF sulla base di quanto definito nel Programma Operativo Annuale. Le attività vanno altresì 
integrate e coordinate con eventuali iniziative aggiuntive introdotte da parte dei Comuni/Unioni dei Comuni in 
modo sinergico. 

Infine, si precisa che il presente modello deve integrarsi e coordinarsi con il Piano Regionale di previsione, 
prevenzione e Lotta Attiva agli incendi Boschivi 2022/2026 approvato con DGR n. 1211 del 18/07/2022. 

Scopo primario del modello è quello di creare un’efficiente rete di osservazione al fine di attivare 
tempestivamente gli Enti preposti alla lotta attiva agli incendi boschivi e porli nella condizione migliore di 
operare consentendo loro di concentrare il massimo sforzo nelle situazioni di reale emergenza. 

Supporto fondamentale per la realizzazione del piano è il concorso armonico delle Amministrazioni Pubbliche, 
fra cui anche il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ferrara (di seguito “VVF”), del CavpcFe con il supporto 
tecnico dell’Arma dei Carabinieri – Gruppo Carabinieri Forestale di Ferrara (di seguito “CCF”). 

L’attività di vigilanza è modulata in funzione delle valutazioni svolte dal tavolo di coordinamento convocato dal 
direttore dell’Agenzia e composto dai rappresentanti della Direzione Regionale Vigili del Fuoco Emilia-Romagna, 
del Comando Regione Carabinieri Forestale “Emilia Romagna” e dell’ARPAE-SIMC Centro Funzionale, basate 
sull’andamento delle condizioni meteo climatiche. 
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Riepilogo Fasi-Dichiarazioni emesse 

FASE-DICHIARAZIONE PERIODO DD direttore Agenzia | Nota PC 

  dal al   

Fase di attenzione 01/07/2023 17/09/2023 Prot. 22/06/2023. 0042661.U 

    

    

    

    

    

    

    

 

Riferimenti normativi 

- Piano Regionale di previsione, prevenzione e Lotta Attiva agli incendi Boschivi 2022/2026 approvato con 

DGR n. 1211 del 18/07/2022, consultabile al seguente link: Normativa e documentazione regionale sugli 

incendi — Agenzia per la sicurezza territoriale — e la protezione civile (regione.emilia-romagna.it); 

- Nota della Presidenza del Consiglio dei ministri sulle attività antincendio boschivo per la stagione estiva 

2023 – Individuazione dei tempi di svolgimento e raccomandazione per un più efficace contrasto agli 

incendi boschivi, in zone di interfaccia urbano - rurale e ai rischi conseguenti, consultabile al link: Attività 

antincendio boschivo per la stagione estiva 2023 | Dipartimento della Protezione Civile. 
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MODALITA’ OPERATIVE E RISORSE IN CAMPO 

Coordinamento Associazioni Volontariato Protezione Civile Ferrara - CavpcFe 

Il Servizio di sorveglianza contro gli incendi boschivi prevede che vengano svolte le seguenti attività: 

- Avvistamento su percorsi mobili svolto nelle aree oggetto del monitoraggio con tre squadre di volontari 
di cui: 

- nr. 2 squadre supportate dagli automezzi AIB impiegate nei nove percorsi lungo la costa, costituite 
da 4 persone ciascuna opportunamente formata, equipaggiata ed in possesso di idoneità fisica alla 
mansione;  

- nr. 1 squadra, costituita da 2 persone, nell’area del Mezzano, che svolge esclusivamente attività di 
avvistamento. 

luogo n 
squadre 

attività giornate orari  data 
inizio 

fase | dichiarazione 

Costa 1 avvistamento LUN – MER 
– VEN  

14,00 - 
18,00 

 
Fase di preallarme/dich. 
di massima pericolosità 

Costa 2 avvistamento/spegnimento SAB – DOM  08,00 - 
18,00  

01-
LUG 

Fase di attenzione 

Mezzano 1 avvistamento LUN – MER 
– VEN  

14,00 - 
18,00 

 
Fase di preallarme/dich. 
di massima pericolosità 

Mezzano  1 avvistamento SAB – DOM  08,00 - 
18,00  

01-
LUG 

Fase di attenzione 

 
- Avvistamento mobile da mare con gommone esclusivamente nei giorni di sabato, domenica e festivi 

con l’impiego di nr. 1 squadra, costituita da 4 persone ciascuna opportunamente formata, equipaggiata 
ed in possesso di idoneità fisica alla mansione; 

luogo n squadre attività giornate orari  data inizio fase | dichiarazione 

Costa 1 avvistamento SAB – DOM  09,00 - 17,00  01-LUG Fase di attenzione 

 
- Presidio della sala operativa presso il CUP di Ferrara (via Marconi, 37) attivato durante tutta la fase di 

attenzione, nei week-end e/o quotidianamente nelle giornate infrasettimanali con l’impiego di nr. 1 
squadra costituita da 2 volontari; 

luogo n squadre attività giornate orari  data inizio fase | dichiarazione 

CUP 1 avvistamento SAB – DOM  08,00 - 18,00  01-LUG Fase di attenzione 

 
- Reperibilità con nr.1 squadra di spegnitori supportata da automezzo AIB con disponibilità H24, per tutto 

il periodo della Campagna Estiva AIB 2023 (01 LUG – 17 SET). 

Per la Campagna Estiva AIB 2023, il CavpcFe si avvale di: 

- nr. 85 (circa) volontari spegnitori; 

- nr. 20 (circa) volontari avvistatori; 

- nr. 4 mezzi AIB di cui: nr. 2 mezzi AIB con modulo alta prevalenza e dotati di DAE, dislocati in località 
Comacchio e nr. 2 mezzi AIB con modulo a bassa prevalenza dislocati a Ferrara presso il magazzino CUP 
di Via Marconi. 

Durante la “Campagna estiva AIB”, ai fini del riconoscimento dei benefici di cui agli Art. 39 e 40 del D.Lgs. 1/2018, 
il Volontariato di Protezione Civile viene ATTIVATO, per tutta la durata della campagna stessa, tramite apposita 
nota dell’Agenzia.  
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All’uscita per l’attività di avvistamento, sia durante i giorni festivi che infrasettimanali (fase di attenzione e 
preallarme), verrà inoltrata idonea scheda ai VVF (E-mail: so.ferrara@vigilfuoco.it) ed ai CCF (E-mail: 
043987.001@carabinieri.it) contenente le informazioni relative alle squadre in uscita, ed i riferimenti del 
caposquadra da contattare.  

Nel caso in cui si ritenga utile il ricorso alle suddette squadre per il “Servizio di Lotta Attiva”, la loro ATTIVAZIONE, 
anche ai fini del riconoscimento dei benefici di cui agli artt. 39 e 40 del D.Lgs 1/2018, dovrà avvenire:  

- per il tramite della SOUP (se attivata c/o il COR) nelle ore diurne, in accordo con il reperibile dell’Ufficio 
Territoriale; 

- per il tramite del reperibile dell’Ufficio Territoriale nelle ore notturne, ovvero quando le attività di SOUP 
sono svolte dalla SODIR VVF. 

La/le squadre, una volta raggiunto il luogo dell’evento saranno di supporto ai VVF e dunque coordinate dal 
DOS/ROS/DTS VVF in loco o figura alternativa/sostitutiva sempre VVF. 

Qualora l’intervento di spegnimento si risolva senza intervento dei VVF, il caposquadra dei volontari è tenuto a 
trasmettere ai VVF tutti gli elementi necessari per la caratterizzazione dell’evento, mediante la compilazione 
dell’apposito modulo. 

L’attività potrà essere di norma effettuata (previo avviso alla SO115 in caso di assenza dei VVF), fino alle ultime 
luci del giorno e/o dalle prime luci dell’alba. 

Altre attività, anche in assenza di luce, potranno essere disposte e concordate esclusivamente dal DOS/ROS/DTS 
presente sul posto e sotto la sua supervisione/direzione, previa valutazione delle condizioni di sicurezza (LACES). 

Relativamente alle giornate del 14 e il 15 agosto, compresa la notte, in corrispondenza dei tratti riportati nel 
paragrafo “Aree Monitoraggio 14 e 15 agosto – Ferragosto” a pagina 28, verrà potenziato nelle ore diurne e 
implementato nelle ore notturne, il servizio di avvistamento. Eventuali comportamenti pericolosi verranno 
segnalati alle Forze dell’Ordine. 

Le spese riconducibili alle attività di prevenzione trovano copertura nell’ambito del Programma Operativo 
Annuale, come previsto dalla Determinazione del Direttore dell’Agenzia n. 2249 del 30/06/2021 “Approvazione 
delle indicazioni operative per l’istruttoria dei Piani Operativi Annuali (POA) attuativi delle convenzioni con il 
volontariato di protezione civile”, mentre le spese afferenti ad attività di spegnimento sono regolate dai rimborsi 
ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 1/2018. 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ferrara  

La gestione delle squadre AIB è effettuata direttamente dalla Direzione Regionale VVF Emilia-Romagna, sulla 
scorta di quanto definito nell’ambito della convenzione tra Agenzia e VVF, approvata con DGR 890 del 
06/06/2022, e nel Programma Operativo Annuale 2023, in fase di redazione. 

Non sono previste squadre dedicate all’avvistamento ma esclusivamente squadre composte da n. 5 VVF che 
opereranno dalle ore 8:00 alle ore 20:00 con un calendario di turnazione in funzione della fase di preallarme. 

In Sala Operativa della Direzione Regionale / SOUP sarà sempre presente un DOS e in ciascuna delle tre 
macroaree della Regione (Ferrara è nella macroarea EST insieme a Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini) 
quotidianamente e nelle ore diurne, sarà presente un DOS e un funzionario con ruolo DTS (Direttore Tecnico dei 
Soccorsi). 

Il Programma Operativo Annuale 2023 tra Agenzia Regionale e Direzione Regionale dei VVF delinea le attività in 
capo ai VVF che, ricalcando lo schema della precedente annualità, prevedono: 

- Periodo dal 1/07 al 15/07 e dal 2/09 al 12/09 sarà presente nr.1 squadra AIB H12 dedicata per l’intera 
macroarea EST (oltre alle squadre ordinariamente in turno di soccorso); 

Macroarea n squadre attività periodo orari  data inizio 

EST 1 prevenzione / estinzione 1/07 > 15/07  08,00 - 20,00 ……….. 

EST 1 prevenzione / estinzione 2/09 > 12/09  08,00 - 20,00 ……….. 

 
- Periodo dal 16/07 al 1/08 e dal 22/08 al 1/09, con potenziamento ordinario, saranno presenti n. 2 

squadre AIB H12 dedicate per l’intera macroarea EST (oltre alle squadre ordinariamente in turno di 
soccorso); 
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Macroarea n squadre attività periodo orari  data inizio 

EST 2 prevenzione / estinzione 16/07 > 1/08  08,00 - 20,00 ……….. 

EST 2 prevenzione / estinzione 22/08 > 1/09  08,00 - 20,00 ……….. 

 
- Periodo dal 2/08 al 21/08, con potenziamento rafforzato, saranno presenti n. 4 squadre AIB H12 

dedicate per l’intera macroarea EST, ovvero una per ciascun Comando oltre alle squadre ordinariamente 
in turno di soccorso; 

Macroarea n squadre attività periodo orari  data inizio 

EST 4 prevenzione / estinzione 2/08 > 21/08  08,00 - 20,00 ……….. 

 
Le squadre saranno dislocate presso le sedi VVF permanenti o volontarie o presso le località individuate dalla 
Direzione Regionale VVF in base alle esigenze di servizio AIB, d’intesa con l’Agenzia e la SOUP. 

Le squadre sono dotate - a cura della Direzione Regionale VVF - degli automezzi e delle attrezzature idonee, e nel 
periodo sopraindicato stazioneranno presso le sedi territoriali individuate, costituendo rinforzo nei presidi 
esistenti, e svolgeranno prevalentemente servizi di estinzione e di prevenzione di incendi boschivi. 

Comando Gruppo Carabinieri Forestale 
 
Il modello di intervento del Piano regionale per la lotta attiva agli incendi boschivi, in via di approvazione, prevede 
che il Comando Gruppo Carabinieri Forestale: 

Periodo di Attenzione e Preallarme: 

- Concorre alle attività di monitoraggio, ricognizione e avvistamento degli incendi boschivi tramite le 

pattuglie presenti sul territorio; 

- Fornisce collaborazione tecnica per il raggiungimento dei luoghi e per la conoscenza delle caratteristiche 

vegetazionali; 

- Esercita l’attività di controllo sui fuochi di materiale vegetale e sugli abbruciamenti controllati 

assicurando l’azione di prevenzione, contrasto e repressione delle violazioni alle normative; 

- Riceve le segnalazioni dal CNVVF e da altri Enti coinvolti, di accensioni di fuochi controllati di materiale 

vegetale e in particolare i preavvisi di accensione di fuochi o abbruciamenti controllati che pervengono 

al numero verde regionale 800.841051 o alle centrali operative del CNVVF 

(protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/rischi-previsione-prevenzione/comunicare-un-

abbruciamento-controllato); 

- Qualora ricevesse segnalazioni di illecite accensioni di materiale vegetale e preavvisi di accensione di 

fuochi o abbruciamenti controllati ne dà comunicazione al CNVVF; 

- Trasferisce con immediatezza alle Sale Operative e alla SOUP, se attiva, le segnalazioni di incendi 

boschivi giunte al numero di pubblica utilità 1515 o su altre utenze presso i propri reparti. 

Comuni 

I Comuni provvedono a promuovere ogni adeguata misura di prevenzione da attuarsi sul proprio territorio e ad 
informare la popolazione (Incendi boschivi: informazione ai cittadini — Agenzia per la sicurezza territoriale — e 
la protezione civile (regione.emilia-romagna.it)), invitandola ad evitare comportamenti che possano provocare 
incendi. 

In merito agli abbruciamenti di residui vegetali, si rammenta che è ovunque vietato nei periodi dichiarati di grave 
pericolosità per il rischio di incendio boschivo. Nei restanti periodi è consentito se effettuato nelle modalità 
previste dal Regolamento Forestale della Regione Emilia-Romagna e nel rispetto delle misure regionali per la 
tutela della qualità dell’aria. I comuni provvederanno a dare massima diffusione di tali informazioni, secondo le 
modalità ritenute più idonee, anche mediate la comunicazione sul loro sito rimandando al link  
protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/rischi-previsione-prevenzione/comunicare-un-abbruciamento-
controllato. 
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https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/rischi-previsione-prevenzione/comunicare-un-abbruciamento-controllato
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Tutte le attività di controllo potranno essere supportate da ufficiali di Polizia Municipale, in quanto ufficiali di 
Polizia Giudiziaria che, durante il periodo a rischio di incendio boschivo, dovranno far rispettare il Regolamento 
Forestale Regionale n. 3 del 01/08/2018, nonché le ulteriori norme vigenti in materia relative a divieti (in 
particolare il divieto di cui all’art. 182 comma 6 bis del D.Lgs. 152/2006 così come integrato dall’art. 14 comma 8 
del D.L. n. 91/2014 – convertito in Legge 11/08/2014 n. 116, riportante: “Nei periodi di massimo rischio per gli 
incendi boschivi, dichiarati dalle regioni, la combustione di residui vegetali agricoli e forestali è sempre vietata “), 
obblighi e sanzioni, fatte salve le esclusioni ivi previste. 

Durante la fase di attenzione, i Comuni, in raccordo con l’Ufficio Territoriale dell’Agenzia, i VVF, i CCF e il CavpcFe, 
mediante l'eventuale impiego del volontariato, attiveranno sul territorio le opportune azioni in materia di 
prevenzione di rischio per incendi boschivi, anche mediante interventi mirati alla salvaguardia del patrimonio 
boschivo ed alla manutenzione delle aree limitrofe, con particolare attenzione alla prossimità di aree abitate o 
con insediamenti urbani (p.e. idonee manutenzioni e pulizia delle pertinenze stradali, quali sfalcio di cigli erbosi 
e/o pulizia di scarpate da vegetazione secca, e rimozione di depositi abbandonati di materiali di rifiuto 
infiammabili, a cura dei frontisti privati dei Comuni stessi o degli enti proprietari delle strade). 

I Comuni inoltre provvedono ad istituire il catasto delle aree percorse dal fuoco ed a mantenerlo aggiornato 
annualmente ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della legge 353/2000, partendo dai dati forniti dall’Arma dei 
Carabinieri – Specialità forestale (Il Catasto regionale delle aree percorse dal fuoco — Ambiente (regione.emilia-
romagna.it)). 

Infine, come espressamente citato nella Nota della Presidenza del Consiglio dei ministri sulle attività antincendio 
boschivo per la stagione estiva 2023 – Individuazione dei tempi di svolgimento e raccomandazione per un più 
efficace contrasto agli incendi boschivi, in zone di interfaccia urbana, rurale e ai rischi conseguenti, i comuni 
dovranno, adeguare i piani di protezione civile comunali per gli incendi di interfaccia. Si raccomanda la 
predisposizione di specifici piani di emergenza per gli insediamenti, le infrastrutture e soprattutto gli impianti 
turistici (campeggi …) prossimi ad aree boscate o comunque suscettibili all’innesco. 

Provincia – Polizia Provinciale 

Durante la fase di attenzione, la Provincia attiverà sul territorio le opportune azioni in materia di prevenzione di 
rischio per incendi boschivi, anche mediante interventi mirati alla salvaguardia del patrimonio naturale ed alla 
manutenzione delle aree limitrofe, con particolare attenzione alla pulizia delle pertinenze stradali prossime ad 
aree boscate, quali sfalcio di cigli erbosi e/o pulizia di scarpate da vegetazione secca, e rimozione di depositi 
abbandonati di materiali di rifiuto infiammabili. 

Gli ufficiali di Polizia Giudiziaria della Polizia Provinciale dovranno far rispettare il Regolamento Forestale 
Regionale n. 3 del 01/08/2018, nonché le ulteriori norme vigenti in materia relative a divieti (in particolare il 
divieto di cui all’art. 182 comma 6 bis del D.Lgs. 152/2006 così come integrato dall’art. 14 comma 8 del D.L. n. 
91/2014 – convertito in Legge 11/08/2014 n. 116, riportante: “Nei periodi di massimo rischio per gli incendi 
boschivi, dichiarati dalle regioni, la combustione di residui vegetali agricoli e forestali è sempre vietata “), obblighi 
e sanzioni, fatte salve le esclusioni ivi previste. 

Prefettura UTG di Ferrara 

La Prefettura UTG di Ferrara è mantenuta costantemente informata sull’eventuale insorgenza e propagazione di 
incendi boschivi dalla SOUP e, se non attiva, dal COR- Protezione Civile o dalla SODIR VVF negli orari di rispettiva 
operatività; 

In caso di incendi che, per durata ed estensione, potrebbero rappresentare un pericolo per i centri abitati, la 
Prefettura, previa richiesta del Sindaco, attiva le opportune strutture di coordinamento dei soccorsi e gli 
interventi delle Forze dell'ordine per l’assistenza alla popolazione. 
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SCHEMA DELLE FASI PREVISTE NEL MODELLO D’INTERVENTO E SALE DI COORDINAMENTO 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo ordinario 
pericolosità degli incendi 

limitata o inesistente 

Periodo d’intervento  
pericolosità degli incendi elevata 

C.O.R.  

(H12) dalle 8.00 

alle 20.00 (LUN-

SAB) e rep. H24 

Sala Operativa 

Direzione Regionale 

VVFF  

dalle 20.00 alle 8.00 (E 

FESTIVI)  

Fase di attenzione  

(Indicativamente da febbraio ad 
aprile e da giugno a settembre) 

15 giugno - 12 settembre 2021 

Sala Operativa 

Direzione Regionale 

VVFF  

dalle 20.00 alle 8.00   

S.O.U.P.  

(H12) dalle 8.00 alle 

20.00 (LUN-DOM) 

01/07-31/08 

Fase di allarme  

(segnalazione d’incendio) 

Fase di contenimento, spegnimento 
e bonifica 

 (estinzione dell’incendio)  

O
P

ER
A

TI
V

IT
A

’ C
R

ES
C

EN
TE

 

Fase di preallarme 

dichiarazione massima 
pericolosità (indicativamente 

fine giugno, luglio e agosto) 
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MODELLO D’INTERVENTO 
 

Periodo Ordinario – Fase di ALLARME 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.O.R.  

(H12) dalle 8.00 

alle 20.00 

ATTIVAZIONE 

AGENZIA UFFICIO 

TERRITORIALE Ferrara 

Sala Operativa 

Direzione Regionale 

VVFF  

dalle 20.00 alle 8.00 

CARABINIERI 

FORESTALI 

COMANDO 

PROVINCIALE  

VVF 

SINDACO 

DTS 

UTG –Prefettura VOLONTARIATO 

(Ref. Emergenze 

H24 Coord. FE)  

ATTIVAZIONE 

CAPOTURNO COR o 

Reperibile CT Sede 

centrale Agenzia 

SEGNALAZIONE INCENDIO 

(115-1515-112--UTG Prefettura, Comuni, ecc) 

ATTIVAZIONE 

VOLONTARIATO 

(Ref. Emergenze 

H24 Coord. FE)  

Mantiene  

 i contatti a livello  

territoriale con le 

STRUTTURE 
OPERATIVE  

ed ENTI interessati  

della provincia 
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Periodo di massima allerta – Fase di Attenzione e Fase di Preallarme 
 

1 - ATTIVAZIONE delle FASI operative 
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2 - ATTIVAZIONE SALE di COORDINAMENTO IN FASE DI PREALLARME 
 

PRESIDIO REGIONALE AIB 

 

 

3 - RICHIESTA POTENZIAMENTO ATTIVITA' DI PREVISIONE, VIGILANZA, PREVENZIONE - CC.FOR.LE, VOLONTARIATO (progetto 
avvistamento). 

 

 

4 - RICHIESTA POTENZIAMENTO SQUADRE E MEZZI DI TERRA ED AEREI DEL CNVVF 
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Periodo di massima allerta – Fase di Allarme 
 

 

 
 

 

• Verifica l’effettiva segnalazione di incendio: 

 

– SE INCENDIO IMPORTANTE comunica attivazione fase di allarme ai soggetti indicati nella della Tab.5.1 Modello di intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

– E INCENDIO DI PICCOLE DIMENSIONI (ovvero a seguito della valutazione scenario da parte del DOS) comunica attivazione fase di allarme a: 

 

 

  

 

S.O.U.P  

(H12) dalle 8.00 

alle 20.00 

Sala Operativa 

Direzione Regionale 

VVFF  

dalle 20.00 alle 8.00 

PRESIDIO REGIONALE AIB 

DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE  

DIREZIONE REGIONALE VVFF 

COMANDO REGIONE CARABINIERI FORESTALE 

UFFICI TERRITORIALI AGENZIA REGIONALE STPC 

PREFETTURA  

PROVINCIA 

PRESIDENTE UNIONE DEI COMUNI 

ARPAE SIMC CENTRO FUNZIONALE 

SINDACO 

COORDINAMENTO PROVINCIALE VOLONTARIATO PC  

DIREZIONE REGIONALE VVFF 

COMANDO REGIONE CARABINIERI FORESTALE 
UFFICI TERRITORIALI AGENZIA REGIONALE STPC 

COORDINAMENTO PROVINCIALE VOLONTARIATO PC  

SINDACO 
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Periodo di massima allerta – Fase di Allarme – SOUP attiva 
 

 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
T
R
E
S
I
G
N
A
N
A
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
8
8
1
5
 
d
e
l
 
1
2
-
0
7
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
9



15 
 

Periodo di massima allerta – Fase di Allarme – SOUP non attiva 
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PROGETTO DI AVVISTAMENTO 
IL PROGETTO DI AVVISTAMENTO degli incendi boschivi svolto dai volontari del CAVPCFE, per l’Ambito di Ferrara 
prevede: 

1) Attività informativa per i cittadini volta alla prevenzione degli incendi attraverso la diffusione di corretti 
comportamenti (a questo link sono consultabili i materiali realizzati dall’Agenzia per la campagna 
d'informazione AIB per il cittadino Incendi boschivi: informazione ai cittadini — Agenzia per la sicurezza 
territoriale — e la protezione civile (regione.emilia-romagna.it)); 

2) Attività di ricognizione, sorveglianza e avvistamento mobile a terra su porzioni di territorio boscate definite con 
i VVF, i Comuni e i CCF; 

3) Attività di contenimento e bonifica in caso di incendio boschivo – su richiesta del DTS (VVF) o secondo le 
indicazioni della SOUP/Sala Operativa Direzione regionale VVF/COR. 

 

Aree boscate 

n.  Località Comune Note 

1 Santa Giustina Mesola   

2 Motte del Fondo e Ribaldesa Mesola Passaggi frequenti in area 
esterna 

3 Dune fossili di Massenzatica 
(solo nel mese di maggio) 

Mesola   

4 Boscone Mesola e Valle Gaffaro Mesola   

5 Bosco Spada Codigoro   

6 Pineta di Volano Comacchio   

7 Cà Reletta Comacchio   

8 Pineta Jacaranda Comacchio   

9 Pineta di Spina Comacchio   

10 Area del Mezzano Ostellato – Comacchio- 
Portomaggiore - Argenta 
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Percorsi di avvistamento mobile 
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1. S. Giustina 
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2. Motte del Fondo e Ribaldesa 
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3. Dune di Massenzatica 
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4. Boscone della Mesola e Valle Gaffaro 
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5. Bosco Spada 
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6. Pineta di Volano 
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7. Cà Reletta 
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8. Pineta Jacaranda 
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9. Pineta di Spina 
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Area del Mezzano 
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Aree Monitoraggio 14 e 15 agosto - Ferragosto 

 
 

2 

4 
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Punto 1: Lido Volano, Pineta interna retrostante le attività balneari, tratto utilizzato per barbecue. 
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Punto 2: Lido Nazioni, da Bagno Galattico a Lido Volano fino a inizio scogliere. 
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Punto 3: Lido Nazioni, Spiaggia libera da Bagno Tahiti a Ristorante 3 Moschettieri. 
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Punto 4: Lido Spina, da bagno Piramidi verso Beach Club Dolce Vita, tratto che costeggia il lago. 
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NUMERI UTILI 
Ambito provinciale di Ferrara 

Comando dei VVF della Provincia di Ferrara 

H24 S.O.  

115/0532-973100 

E-mail: so.ferrara@vigilfuoco.it 

Gruppo Carabinieri Forestale della Provincia di Ferrara H24 1515 

(vedi altri numeri nelle pagine succ.ve) 

S.O.U.P. – SALA OPERATIVA UNIFICATA 

PERMANENTE H12 (08:00-20:00) - 051-

4199511  

S.O. DIREZIONE REGIONALE VVF 

H12 (20:00-08:00) - 051-4199511  

Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 

Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Distretto Reno  

Ufficio Territoriale di FERRARA 

(dalle 16,00 alle 7.30) 348-7977584 

EQ Coordinamento programmazione lavori pubblici, autorizzazioni, 

protezione civile  

Orari ufficio 

0532 - 218811 

0532 - 218815 

0532 - 218848 

0532 - 218890 

PREFETTURA DI FERRARA – Ufficio territoriale di Governo - 0532-294311 

COORDINAMENTO PROVINCIALE VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE DI FERRARA H24 349-7170668            
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Carabinieri Forestali di Ferrara 
 

 

REPARTO TELEFONO MAIL PEC 

NIPAAF FERRARA Ufficio: 0532-689663 

Cell. Comandante:  

335 7277169 

043987.001@carabinieri.it ffe43987@pec.carabinieri.it  

Stazione CCF 

FERRARA 

Ufficio: 0532-689665/666 

Cell reparto 335-1603204 

042945.001@carabinieri.it  ffe42945@pec.carabinieri.it  

Stazione CCF 

BONDENO 

Ufficio: 0532-894621 

Cell. Reparto 335-1601686 

042943.001@carabinieri.it  ffe42943@pec.carabinieri.it  

Stazione CCF 

COMACCHIO 

Ufficio: 0533-355138 

Cell. Reparto 335-1603175 

042944.001@carabinieri.it  ffe42944@pec.carabinieri.it  

Stazione CCF 

ARGENTA 

Ufficio: 0533-355138 

Cell. Reparto: 3356802682  

042942.001@carabinieri.it  ffe42942@pec.carabinieri.it  
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Sindaci e Unioni 
COMUNI: 

ARGENTA  Sindaco (Andrea Baldini)  cell. 366 6802565 

BONDENO  Sindaco (Simone Saletti) cell. 333 2344108 

CENTO  Sindaco (Edoardo Accorsi)  cell. 348 2487366 

CODIGORO  Sindaco (Alice Zanardi)  cell. 329 7507920 – 347 4896194 

COMACCHIO  Sindaco (Pier Luigi Negri)  cell. 347 9788746 – 348 2216193 

COPPARO  Sindaco (Fabrizio Pagnoni)  cell. 331 6511225 

FERRARA  Sindaco (Alan Fabbri)  cell. 333 1314180 

FISCAGLIA  Sindaco (Fabio Tosi)  cell. 334 9517760 

GORO  Sindaco (Maria Bugnoli)  cell. 324 6245596 

JOLANDA DI SAVOIA  Sindaco (Paolo Pezzolato)  cell. 340 5663292  

LAGOSANTO  Sindaco (Cristian Bertarelli)  cell. 346 8543161 

MASI TORELLO  Sindaco (Riccardo Bizzarri)  cell. 333 1645088 

MESOLA  Sindaco (Gianni Michele Padovani)  cell. 335 1713691 

OSTELLATO  Sindaco (Elena Rossi)  cell. 349 2683312 

POGGIO RENATICO  Sindaco (Daniele Garuti)  cell. 329 3179750  

PORTOMAGGIORE  Sindaco (Dario Bernardi)  cell. 347 0935056 

RIVA DEL PO  Sindaco (Andrea Zamboni)  cell. 333 9041654 

TERRE DEL RENO  Sindaco (Roberto Lodi)  cell. 337 1153541  

TRESIGNANA  Sindaco (Laura Perelli)  cell. 347 5190354 

VIGARANO MAINARDA  Sindaco (Davide Bergamini)  cell. 346 7211463 

VOGHIERA  Sindaco (Paolo Lupini)  cell. 339 7311124 
 

UNIONI: 

UNIONE VALLI E DELIZIE (Argenta, Ostellato, Portomaggiore) - Presidente e Sindaco di Ostellato, Elena Rossi 

UNIONE DELTA DEL PO (Codigoro, Goro, Lagosanto, Fiscaglia, Mesola) - Presidente e Sindaco di Codigoro, Alice Zanardi  

UNIONE TERRE E FIUMI (Copparo, Berra, Jolanda di Savoia, Tresigallo, Formignana, Ro) - Presidente e Sindaco di Tresignana, Laura Perelli  
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MODULISTICA CavpcFe 
 

NUMERO DEL COORDINATORE DEI VOLONTARI: 349-7170668          

Codice Mezzo Descrizione Nome, Cognome 
Volontario 

Numero di 
telefono 

Funzione 
(Coordinatore, 
Capo Squadra, …) 

Radio 
ANALOGICA/TETRA 

FE_MA04 * (FE01) Defender 130 dotato di modulo AIB alta pressione Fulmix 600 
litri, kit motosega e DAE 

  370 1300692  Capo Squadra ENTRAMBE 

FE_MA06 * (FE04) Defender 130 dotato di modulo AIB alta pressione Fulmix 600 
litri, kit motosega e DAE 

  380 1301729  Capo Squadra ENTRAMBE 

FE_MA07 (FE03) L200 dotato di modulo AIB bassa pressione (MM PK330) 350 
litri, naspo e lancia a mitra e kit motosega. 

       

FE_MA45 (FE16) Fullback dotato di modulo AIB bassa pressione (DT430PB) 450 
litri, naspo 50mt e 100mt e lancia e kit motosega 

       

FE_MA159 Gommone AIB per servizio di avvistamento via mare     

FE_MA05 (FE02) Defender 110 (non dotato di modulo AIB) per il servizio 
avvistamento nel Mezzano. 

  380 7744029  Capo Squadra ENTRAMBE 

FE_MA23 ** (FE05) Fiat Doblò, a disposizione per spostamenti di personale 
volontario organizzativo a supporto delle squadre in caso di 
intervento.  

       

FE_MA20 ** (FE07) Mercedes Sprinter cassonato, dotato di cisterna acqua da 
10.00 lt + vascone da 40.00lt d’acqua. 

       

 

Note: 

* i moduli AIB sono composti da: gruppo motore-pompa BB4 da 450 litri al minuto; 8 manichette diametro 25 alta prevalenza da 20m; 4 manichette diametro 

45 alta prevalenza da 20m; 2 lance a pistola, sdoppiatore valvolato, kit per auto-riempimento. 

** mezzo posizionato presso il Centro Unificato Provinciale (CUP) di Ferrara in Via Marconi, 35, a disposizione in caso di necessità. 
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043987.001@carabinieri.it 
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